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OoBto oontàis'ow la,JE'pi>Ì̂  

Mk 'rsirospttivd stilla lotta elettoralQ, la Fpiali 
è pia isiièciàlniéinté nel Collegio di Udine 

«tir, nll'lOT-

tìr 
Non dal gtoroóXdella pufibliaaiioae del 

dMretl di'Mogliineritó della' Camera e 
dmà aaayo'aa2l9ae"de|i cónilzi, e neoii-
i4éò<j da[( p)jii^,|oàWo„tampà id cui parve 
asq^ftatO' pha 1» eiesioai si sarebbero 
fatte:,ia knario, ma &a ii\ giorno- dopo 
Ut'̂ taembi'aUde sodo'Atia d̂ l' 26 '« f̂pi,'.?, 
1^95,"gli «mVci' dèlt'jfvv. (ìsriìrdiui iiVo-' 

, ,t if. fi*',' ! 1, ' . r ,'J ' • ' i' -

Tan î̂ ^omiuaìatj) a fmqftar^ il Collegio, 
in,favore,)l«l.Loro oandidiita. 

,Bli/<i<Iav<)ra pertinace,'pazienta, àbi--
liiitmu,' eoìtoj/rso di' o^ài mezzo, di o^nl 
infid^b^V di "Sg'ai. 'àbnegizióne ' e di 

1)1- . ' J ! ' , ! - » ! ! ' " , ' 

ogni-Y (̂ lpjq̂ »pjttMr«. ,, „ ,L 
Nel pl& riposti casolari, oampestri^ 

neliei'piùUuqMll otAoina' della clttàj f̂ a 
i matooìit^ti d'oghl'sji'^ie, trÀ^le^^ol-
tsplioi î àolrii&zs' e gj'iacosoWati eatu-
•iasmi, .oTiingue ara presumibile'ena gif 
adepti sarebbero stati oiecaments fedeli, 
{iniiM(ik««ir^tl<fiiS6'*àir6Urftio'̂ li %\ì\f!St\, 
aón'isotìtft, 0 fatti' ìserivére.' 

.fiì'''i«'S.»RWW?'>'»' P.r.o«.98.»4Tà. as­
sidua lA.lpredi,<)aztana : una pradioaziaae 
ahe. iioq peoos.va aè di modestia nei pa-
ne^tì^' del'Messia ansnnziato alle genti',' 
nà di aorujpoli. n^lla patilioaifia,,con tifo 
qvslljolie. c^Taststa osato opporsi al ano 
avvàittó. 

Veai>to,>oi il giâ rno della battil'gtiav 
lo zelo fu oautuplla&to; il 'lavoro st fsó'e 
aitimi sarbpoli furono abbandonati, i!' 
paae^fliìl ^ div«à'ii'«rd''^iforiefli^ìiioni, le 

igrazióniV'ìl'ói sap'piàiiiv 
di (acriSaì non lievi, di tempo, di de-
natòj dVafiFari- 44«f*S*«9«f.'-^èlV^'''Ìn 
laflSÌ6'''a 'ràr^ó '11 Collègio, cai sì aj^l)j|^-: 
oarono, offrendosi gpontanei a vo!bii;te-
ro»l,;pàreo4rà ^ a l t ^ ^ r i t l a l l i n d ^ -
'"J.aft'W*!P'-,#8tWf"'»o„^f,E,,,eo;mi, 
><V>,T!9ffi gi(ra, narrare episodi innume-
re.vatiii, . 

'Btiri)gà>r> '̂dirS sohìéttàmèD^é otìe la' 
vittoria hanno', 8a'iì(ib''c'onàtti'st»M î 
meritarsela. L avv. Schiavi dioa eh 

Dc^lgin^garlo ,-;ma UUK mat^ Miii^ifU 
è di chi uoo sa o aaa vuole difaadars 

.U--T slnuit ^ oaii.ji lai' .ina ' J â o tu t„ 
JlAt.eMitdidatiiww.GSrardtui' dovevs^itoi-

e#bftai'e,;|W^uf3"*«'-'«" iiiWs '•.»»li«X„')!i' 

I 
parlandogli di diritti, di giustizia, di' ' 
rivendicazioni n'ilìtlche e sociali; è fa- < 
cll^i tarsi amare — ai} aleggere —jPro- j 
mottendu ohe ai diritti derpo^olg larà' 1 
fatta pronta (>d ampia ragione, eh» gin- ! 
stlzia gli sarà rfsa i^ìso faolò, che'a'néhe 
esso potrà avere mano io pasU come 
Qii midistrc) nei.ijegozi della politica, a ' 
satollarsi come un gran signora al bau-
ohetto della vital . 

Quanto al màntauere, è i)n altro paio 
di m'adiiiha. Da un'elezione'all'altra il 

,témpp , nqb è brava, a il popolo è un 
g.randa smemori^to. Ju ogni caso resta 

"sempre di poter rovesciare — con quàt-
'ti'o f'aroloiie bade intonate''in chiava di 
basso — aull'odiata borghesia la ré-
•9PSW'jlSttefcl%-fiPlpa'!<*oHei,-n?p .ojtp-
'QUtit rivendicazioni. '•.•'. 
' La qual borghesia'del'reato ha inne-
sgabilma'nta' la sua. colpe! ohe ora ap­
punto sta scontando: quella, fra altre,' 

;di avara eoa ogni mezfiO paurosamente 
'cercato d'impadiiie ahe nell'intelletto 
del popolo fosis aperto uno spiraglio 
alle nuove —• o meglio' rinnovate — 

dot̂ Ja9si9!?<l.bii<)s898Ì-adn,̂ p?lHP8S.t8rgl" 
di distlngu'ira aiibano approssimativa' 
.mante ciò oh'è Bea raggiungibile, a dò 
.cb'è ut<̂ î!ài psr'4gi|ato geuetoa ; chi è' 
apostolo, a ehi vanàe lo speoiSco par 
tutti i n\ali sapendo che non servirà 
par nessnoo. 

arriv-xr a^-ìipirti — ntU'Av̂ r'O 
pcrmeabililà 'M VM .ibilo, i', vorroinrno, 
dira, (lei stin liipirtto - T che Ma'isso ara 
uiv nomo dottissimo,'Specialmente nella 
soian'ia aconomi'cUò e eltiridiche, e'nelle 
letteratura di tutta Entopà; ch .̂ara una' 
volontà .tenace, un forte lavoratore, un 
gran .galantaomo ! ii 

G' poi, Ê ébza Dna '«orte di amici e 
clienti che gli faccia là ruòta intorno 
ovunquen^adaj,tieiiK9.'b^tt|dtradai davanti 
a oaVdMVs 'aiitro j''j6eil'zll_ "ammMori 
compiacenti,, proqti atl alzare gli occhi 
al cielo e soiogliarsi tu un dolca deliquio' 
per ogni detto od ogni'aiossti del nume I... 
K poi'ciisi fdtsi c'ònos'citora del mondo 
dn aaégnàra la popolarità, a capaclssimp 
di pijonuóciàra la .paroja ^popolo senza 
raddoppiare o triplicare la seconda p /,.. 

Chi ara Measso t 
'Ve lo dibavàno { giornali degli av­

versari, acl i loro apìg'ra&sti su pei mari 
della città: ara un agente prenotata 
della dilla Treixa, no alfamaiùre del 
povero, uo nemiùo del pòpolo, degno 
della forca e di morK; età' un musS I 

Che cosa aveva falVji? 
Ve lo diqevanp gli 'osti : ia vita sua 

non; aveva fatto altro-iche créscere, il 
dazio su! vino!.... ' •'' 

ila e 
è la 

Jit Oh"JbJf 

ed I 
' eli}&tfiiiri7'iS17i7JiJb ó:nn «-rinffinrj--.iiiT,j, 

iia.'Lltaoiaia suklet'olfissiiiijiopolsrii'ooti 
prtift#aBHiStî "tì8Ìte'';R4<S 'fliHft#«?i.';' ' , 
« jiMt'T ^1, ìi,fc'ltol.lì I iitiliVii . ,1 iy"l ùiu u.l 

.«l'..«pila .'f»r»L asooitarai dal - ipofiaio. 
taautaCl i'--tfì&<'-ji|..l.la'i<iiiit|»o ,Biptt tb onnitt-Mt * 

M'^'^im^àt. 
•B»l( 

»m^ssb-^'ii<imli«iiiiim» e>ii}psiitviG>no 
latiieE«iò.!ai)dBoaideBlei'isdnziiii<.rifleft^'' 
0htflIatìBf»«l'sutf,>l6pfti'fatìStff(>y'nbtbW'' 

pw»™. mmp j»Lte t^ i„ .„i.„„ ,,iv. , 
— Maria, domani patto; vuoi prò-' 

prJbTUrmtHRilsd r̂iJrè'? 

'«-.fSSBèii é*059i'.j;'#poBjdej;ec j?glii. prosai 
quelle mani e.ikiioa^6ii8e..>dì,ibaQi... . • 

'•la- '?lttiiBi»l. quiuw-tt' yòtfjio'' tì^él, tu 

« iU»Pmftognte,ji SftPPr9,i,ilffqìgn(»„.fl y»,,., 
ctniltiljiiiUa' ora, tnati- e oallei ota allegra-;' 
s e e ^ é l " '•• .'--.. 1 .=,..-

dolo bt»n gli occhi bruni in cui giSJaaii 

?hl?««A\MB'-^t^'fe'. 
réiiià inanlfói; e.,^'ùn dubbio dotóro'so,' 
come il cerbiatto che àaliiita sotto' la 
oarazz»ìd'una Diano'stilHK»Jl.r>.; ''^ 

"•̂  EbtAne; tìx nobdjci'faulla».... Vuoi 
fsèmì-'Biai'lret 

. Come scan^evano i nostri ad ingag-
gii^rala, lotta di franta ad avversari 
BoA agguerriti con ogni arma di difesa 
e di offesa! ' ' 

iditii'Àparàti, tarÙi a male'oi'ganizzàti, 
non int^ra^meptj^cpngordi, senza entu­
siasmi, senza denari, dipinti abilmente 
al •oi;**M*^o1ì;oi'c6i3a''ntìE 'òMà'd' Jn-
gordk di sfruttatori, avjda di dominio. 

B,i) aoatfp, «jĵ n'̂ jd̂ tSU?,,, j , - , , , ., 
. .Poco conosciuto, e qiiindi poco o malo 
«[ìprezzato. 

Ohi ara Maasao ? Gha coia avelia tat'to t 
I A vederlo ,cp^^,^l;;p «i,apgfljgno, 
sempre solo a taciturno, mai in un 
luogo pubblico 0 ad una fas^a, atarna-
mente'abbottondto id un impermeabile 
che lo fa rassomigliare ad un fratVcello 
timido e da poco, cosi scar /̂̂ c^ente ge­
niale uejle manifestazioni del suo bel­
l'ingegno e dalla sua vasta coltura, come 
si ^ m peyà'r¥ 'a %rÌìKt&fii,iÌoi, 

Come poteva la massa dagli elottori 

Maria si appoggiò^ al Pfiia'pettp della 
scala, e chinò la testa, laàciandó ecor­
rere la lagMma, ohe egli bevve' coi baci 
sussurrandole dolcémeo.te protesta amo­
rose e parola di confortò, ruo'utre il cuore 
gli batteva dairumnziona, perche sen­
tiva che ella avrebbe) Baito^ per cederà. 
E cedette alfloa la gentile oraatnra 
quando egli le disse : 

— Varrai stasera ? ' 
E, mormorando un' — sì — lieve 

coma uno sfiorar d'ala, fuggi' rapida­
mente alla stretta di lui. 

— Ahi Analmente I — Gino rimase 
un momlsnto sul pianerottolo con un 
sospiro di soddisfazione, pòi scese nella 
sala a si buttò sulla' bhaiiélonjjue a 
fumare una'aigai'attd. 

In sala noa'o'era'nessund,' la ztk sa­
rebbe scesa tra poco, e intanto agli' po­
trebbe abbandonarsi alla pièna deliziosa 
dei suoi pensieri. 

La villa riposava nella quieta paija 
del pomeriggio i il sola, il'bel-sole d'ot­
tobre, ohe porta'nella sua luce l'allegria 
della vendemmia trionfante, entrava dal­
l' invetriata aperta ; salivano dal giardino 
i profumi soavi della v'ainigl'ia e dalla 
rosa autunnali; un tepore indolente e' 
béneflao inondava la stanza. E ' Oino, 
guardando il filmo della sigaretta per­
dersi' fra gli'ifmorìni deP sofStto, pen­
sava: ' 

E' stato ripetuto Che In nostra fu 
una clamorosa sconfitta ; ma noi non 
esitiamo ad affermare o.be, ia queste con-
dizioai, fu un vero .prodigio, fu uo si­
gnificante e promettente risultato, rao-
co^llere mille e duecènto voti sul nome 
di Antonio Measso! ' 

IL "DISCORSO, DBLLiCOBOHA 
Roma 24 — Domani aomincieranAO 

le conferenze dai', minietri per gettare 
le basi del .discorso della Oora.na, che 
si aggirerà sulla pace in Afriea, sul 
ritorno dei prigionieri, e sul contegno 
dell'Italia a Oandia. 

morato' • 
b-— egli non era' certo inna-
-'-ahlin'i,' gli sttt'dadti di médi-

Soma, 24 — Gjatrariamaate a quanto 
affermarono, parecchi gioroali, Vllalie 
dice .qba mojto prab«bilmante l'on. 7A-
nardaili. sarà^icandldato ministeriale alla 
presidanzo, della CaoienB, e Aggiunge che 
la risoluzione definitiva si prenderà nel. 
prossimo Consiglio di ministri. 

I U ( J J : « I O N I P I D E 8 > ' U T A T I 

Rort^a 24 —;,S^afferma,c,h§ i depu­
tati, socialisti terranno prnss'i'mameute 
nnif riuiiioua par accordarsi sulla futura 
loro condotta alla Camera. 

Oi Rudinì prima del 6 aprile convo­
cherà i deputati dalla maggioranza alla 
GoDsùita> 

aipà' non vanno soggetti a queste Inezia — 
ma. gniilia cameriera cosi' fresca, cosi 
gipyàiie, còsi iDga'̂ ma, gli piaceva ma-
le(léttamenté,'gli era piaciuta subito, fio 
dalla prima mattina, quando era venuta 
in camera a portargli il caffè, ed egli, 
ancor mezzo assonnuto, se I' era, vista 
davanti, dorata ()a un raggio di,Eolp, col 
suo grembiale Biaqco, il vestitino nero 
attillato e un sorriso un po' timido sulle 
labbra. 

Carina !... Dopo d'allora essa non c'era 
più tor'nitn: la zia (non per niente si è 
vedove e signora di spinto) aveva man­
dato invece la serva, con no pretesto 
qualunque, ma egli si era accinto Io' 
stesso all' assedio, furioso d'aver SOIQ 
quindici giorni dinaoisi a so a parelio 
doveva uccootantarsi di qnatóhe incontro 
furtivo' su per le scale, di qualche oc­
chiuta ardente e fuggitiva, di quàlctio 
ootnpllmento scBéi'zoso ph'e lo sguardo 
appassion'ato rénd'̂ va serio. 

Fin da principio egli si era accorto 
di ritiscira simpathio; la pavera (anciulla 
aveva stibìto l'ibciiuta'della sua testa 
ardita e intelligente, dèlie sue maniera 
daliisata, dèlia sua voce musicale. Ma 
egli non aveva da fare con una civetta. 
Maria era appena uscita dall'Orfano­
trofio, e il sentimento nu^vo e vigoroso 
chela si'destava per la prima volta nel 
cuòra la turbava,'profiilidamente. 

Stille'pi'lm? àssa avevi'boro«ftò|.,di 
evitarlo, presentendo già con un cèrto 

C O I \ T R O T I U B S T B 

L'I ReiolmDùhf- di Vienna publioa 
un violentissìtnn articola .contro ti (ìon-
atglio comuoale di Trieste, contro la 
città a contr.o<il luogotenanta oav. ili-
naldini, ' , 

Prendendo ^StìWW-'Ua'frinViJlfd'aztoSa 
del consigliera Nabergoi, il citata gior­
nale paragona il procedere del Oonsigllo 
triestino agli arbitri ohe I, partiti domi-:, 
iianti commettano nel Montenegro, nella' 
Serbia, nella Bulgaria, o addirittura in 
Turchia. 

Insinua che Trieste ot^,(t.aafiy,-p(o-
cedlmento tenda ad ellmiuara tutti gli 
uleme&ti ohe potr^bbern impedirà la sua 
auhessiena al Regno d'Italia, ,a (ìon-, 
olude da ,ciò che I uniivi.fine del p!i.rtl]to. 
dominante è quello di preparar l'annes­
sione, j , .J ,' ;.. 

Così hanno fatto, dice, la Lombardia 
a la VtaBi!i% e'£te^<8t^sa''potltìea''-sbV 
gliata, di connivenza con le tandenze' 
irradantistinha, fatta dai Governi lom­
bardo e veneto, è seguita ora dalla Luo­
gotenenza di Trieste, Mentre, dice, gli 
italianissmi hanno gettato la maschera 
e < cinguettano come î lorp̂  rao,ohi.|ffto jo 
cantato » il Inogote&anfè' càv. WóaTdini 
si limita a una politica di toll^anza 
addirittura platonica. Intanto noi man-
dijwpja ,Trie.siaj i( nostri, mUipiii! -.coWie 
proprio ne avessimo d'avanzo. , : • 

La finanza nel Governo 
e l a d i fesa n a g i o n a l e 

Uà anlioo ministro, che sarebbe il 
senatore Siiracco, pubblica nell'ultimo 
fasoicolp della Nuova Antologia uno 
studia sulla finanza e sulla difesa na-
zionalov ,..-,, -,... r i . i i 

Ecaona la.conoluBione; 
« Chi scriva ò dolorosameota convinco 

che la condizióni 'della finanza, .̂ ^ng, 
gravi: ma,più si duole Cion ^Ò.staglia,òhe' 
irpppolo l̂ l̂iapp, si lasci ,,gvil|à'rà,,fiell^ 
dolce 'pepuij^(óné ab^,,può. dora)|r,a., i 
SQî pi, traqq'ui|(l qna'iida vi ha, ,ftii ve: 
g|i^, f̂ìa^^uà ' fetifiitil, e gli assicura la 
beatitudine, ((alia vita., 

« In qu,èsto ioabbrìkmento staj il peri­
colo, maggióre, ,a .p^rpid l'autore' di que­
sto articolo si è m,esso a scî ive^e ,con 
un |ontfpo,t!iirlumo.di speranza che in 
qu.èjiti .momentî  solpupl nei qiiali,!^ na­
zione sta 'per, essere rapi!olta,^ei.S9pi 
ooinizì, la voce ,ai, un gaìan({]|óino pos.Sft 
essfro^^sfoltqf^, qua îdp affeijma„e ,4.̂ P̂ 

basi dei nostro ordinamiiuto militare, ad 
oggi diamo un pass') lonapisi,, domani ci 
arrestiamo, a poi torniamo indietro, se­
condo che ne sembra di essî ra diventati 
più ricchi 0 più'poveri: ifors; . aqoora, 
secundn che sj alloótaaa p ,sl avvicina. 
il pellicola di dover ahiatnsro il paesa, 
a nuovi sacrifizi par conqiiistara o man-
tenara il pareggio, dal,.bilancia.,-, .-, . 

< FrattftntD' le,.iaqartazze uon.aqoea-
nano a voler fluire, ad. à[i,fa» maravi­
glia che un esercito , il quale si senta 
discusso Isiyli.gioMV aj.mlfl̂ ooiM<i,««Jla 
sua esiatèfiza, si mautangà saloo nella 
sua comtiagibo, ed abbia sapùfo Vuorvrq, 
nobll'monta'sulla coste aiIriAatiel „ 

« Ma il tempo &' venuto di por fine 
ad ano stato di 'bose oHà noB'% assoda-
tamanto' degno d'un - paese oha^si ri­
spetta, a però la nuova'lagislnflità'pil'ft'' 
tenersi avvisata <ih<»l ffa- -gli ' atti Che 
sarà chia,mata a compiere, fra la più-
alte questioni che dovrà trattare e ri->. 
solvere, la prima',1 psrabè la più ttrgeote 
a la,più grave ad-un-tempo; sarà que­
sta delKordioamento dell'esarcito.f -

« Ora, i criteri che davoDo oendnrra I 
ad una saiuziona cha.sia iuiarmoniacoi 
sentimenti e,calle coudizioni del paasa, 
non sono tutti dii ordinali teenioo,. mai 
sono altresì di natura finanziaria, npòicbè 
un.esercito tanto vale, quanta àfiorauta 
la finanzi che lû  alimanta, a. sarà at­
timo soltanto qn'all'ordinamauto' che sia 
uccumudato alla forze contributive della 
aazion»<i „ J . ',• , - ''i', , - i.iw.'. 

< Esercito a>firiìdi!a''9dti'<) dóe'al'alkialiìtt" 
indivisibili, che costituiscono la forza a 

n9p.,n«„ò„^(|egaa„ra9(IÌ!lf.ft rag»oq>i,fli 
questa verità, non è degno di prender 
posto nei Consigli dalla nazlona,' 

'« Oggi' la'' bisogna' è'iìneara erislsaliité, 
gfiiJìcKò'Tiioiìaò, .CUI' biétta, là,„T,̂ ^p9{f̂ ii-, 
bilità elei servizi 'marittimi 'iibn' si % ^e-
ritato di affermare cjie, l'OJil'F? tanto 
bene iniziata dalla .iic&tì'i'ùzion".! della 
nostra marina sarebSe'OTamai compro­
messa, ove 11 Pai'rtiiiiali'tQ,.ùdo.9ÌdttasBe 
a tempo itt b^iibAliiii pfowe'dfmanti. 

« Accanto a quella daire3aro),tp,.!|orga 
adunque e si annunzia altrattàat» ì ini-
nàcoiosaii'l»': qneitione' 'del,; 'oavi^lior co-
slccbò tutto mtarp i|. pî ablSmà'ddlM df-
fe5i,î ,nazion'àU, itf't'fftlfa'.àft i'n"!tt»fs;,̂ *iin,-
porri di, viva, fiii;!ia.',a|is, .daliWcazionì • 
dei Parlamento Nazionale. 

« A nessuno è dato sapere se, a risol­
verà degnamente il ponderoso problema, 
accadrà di dover domandare nuovi sacri:. 
tizi alla travagliata fa^glià ,dei*o^n'tri-
bueuti, ma nessun sacrìlzio può a'ssera 

onore .dejla rap^rjiséntanza,, nazió î̂ la 
prèndessero .imppgao' dav,i»pji| al corpo, 
elettorale di'rivplgere è consacrare'tjitte| 
le^foize do.da' ĉpente allo ,ijtiidio dojlit 
finanza, considerata in sé stessa, a prin-
cipalmènt^ colilo uno degl,i eleménti, più 
preziosi datili difesa interna ed esterna 
del,paese. , , \^ . . - , ' % , . ' ! 

« Qui è m,eqtieri parlar, chiaro uo''o|-; 
trsj volta, e'sèpiZà veli, |NOÌ ci nff^uniamo' 
dà'assai tempo'a trovare e gettare le 

a gM«ai«wHCiMwt̂ ww>rTi,.iWfcw^gW- hM.*«"rtawwW^«,lM«wtA-J-. 

tei-rore inquieto e voluttuoso che non 
avrebbe potit'to contiauara a fuggire;,!» 
Immagine di lui le stalva sempre davanti', 
agli occhi, essa non dormiva la, notte^' 
tremava vedendolo accostarsi, 'è'origliava 
dietro ìo porto por inebliriarsi Sella sua 
voce. Le pareva un sogno che egli,, così 
bello, gentile ed elegaote, «vessa posato 
lo sguardo su di tei; non poteva essere 
che una stupida illasioiio del sensi.,. In. 
fine, un incidente era so'pra'̂ venuto ,a' 
logherle quei primi dnbbi, e a piombarla 
in una bittaglìa crudele e deliziosa di 
sentimenti diversi. 

,Uaa mattina, sdruociola'iido, ^ ella ora 
caduta e s'ora fatta male ad una mano, 
una scalfittura itìconcludentè da.l resto, 
ma che aveva doto molto sangue e spa­
ventata un poco anche la signora. Sic­
come alla villa non si trovavano medici, 
Gino ben volentieri aveva prestato,, i 
soccórsi dell'arte: egli le aveva rassi­
curate, esaminando la manina con deli­
catezza amorosa, poi, colto un minuto 
cHe la zia stèssa era uscita a corcar 
dèlia filaccia, lasciandoli solitegli aveva 
guardata la fanciulla con' un fuoco io-; 
diavólàto negli occhi, .e ia aveva rubato 
un baoib dicendolo che ramava. 

Quél bacio e quelle parola la avevano 
fatto vibrar l'aiiima d'un'i commozione 
cosi intensa cho uo era rimasta muta 
0 ll.il}„B8,?,«'9iMi'Bt> 

Da quel momento essa resisteva salo 
par una fierezza pudica e quasi luco-

riousato,, quando si tratta .dalla salata e 
dall'onore- della' patria'. Né alodno li ne-

tàmehtl a^('a!^^#, o|&b'n écòèdano tb'forza 
contributiva, dalla nazione cha soffra a la-, 
vara, Ma il pàaae ha diritto di c.oAoscora' 
tutta Intera la 'verità sulle,. Condizióni 
della sua' finanza, e non sì deva' pascere 
più oltre di promassa illusoria ohe si poa-
vertono in'altrettapte delusioni. 

« La verità vuole esser ,^atta e guar­
data 111 viso, parche i popòìi che si ad-

sciente,, ribellandosi all'idea di an^aipa 
in camera sua come égli pratendè.ya, a 
lottando coutro certe, voglia p a ^ z a è ' 
nervose cha ullŝ  notte le sollevavano 
il saugue come un'ondata, 

Una volta s'era levata par andargli 
fin suir uscio ; ad ara rimasta là una 
mezz.'ara coi piè'sudi sulla piètra,'ascjòl-
tando il suo respiro regolerà,. assalita 
da brividi, a con la testa cosi cqgfusa 
da sentirsi assolutamente inoapàòa di 
accozzare due idee. 

Cosi etano passata quelle dnèsattimàDe, 
di,ciil ogni giorno aveva martoriìita. il 
suo povero cuore Inn conta Jq una'agonia 
feroce dalla virtù ahe, piegava so^to la 
stratta prepotente d'amore; era|a'lpt|;a 
di Giacobbe C(>D l'angelo, a già àllN l̂riz-
zonte s'imbiancava l'alba della sp^n-
fitt». L'incontro sul pianerottolo era stato 
r ultimo colpo, ^ ; ,, ., 

Gino meditava tutto quésto:' qot̂ -
l'intuizione dell'esparianza, egli' avé.ya 
segnito, nota per hpta, lo svolgersi 'di 
quella sinfonìa intltna inaile prima bat­
tuto al preacendo fingila ; a par uq mor 
mento aveva dubitato ohe la vittpria. 
gli sfuggisse dal pugno. Pprciò adesso 
uo tripudio delizioso gli vellicava , lo 
spirito, egli si .a|I;̂ giavî , ^aàtamepfe 
sugli allori, e pregustava tutte la com­
piacenze, dalla conquiata. Gli apiorini 
gli inviàvaiio dal soffittò un sorrido 
pièno di promessa; pareva phè,;charicas-
sero con lui' a lo mluààoiassero far-



IL FRIULI 
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dcrmentano nelle illusioni, si STegliano , 
oicoondatl da piriooli oh« li minacciano ' 
nella vita t. I 

GTifiimlliTB ' 
I l r e d i G r e c i a d ' n c e o r d o 
c o l l o C s a r e c o l S u l t a n o . 
Londra 24 — Consti ohe la Czarina 

vedjva ha assicurato io via epistolare 
suo fratello, il re Olorgio di Orecia, 
ch'essa gli pnò garantire che non sarà 
menomato io alena oi'xlu il prestigio 
della sua dinastia né recata alcun danno 
a lai e alla Grecia, 

Il sultano stesto sarebbe disposto ad 
offr-realla Grecia l'incarico di paoifl-
care l'Isola di Greta; re Giorgio avrebbe, 
qoiiìdi, facclti di nomiourd il principe 
OiO'gio Goinmissario gunerale dell' isola 
dì Creta. Lt Russia, segretamente, sa 
rebbe d'accordo colle intensioni del Sul* 
turni; lo Czar avrebbe anche inviata al 
re di Grecia 50,000 rubli per soccorrere 
i foggiiisohi cretesi. 

LI* a n i o n e d e l l a T n r c h i n . 
Alene 24 — Le autorità turche di 

Frevesa hanno fatto sospendere i lavori 
di fortlflcazione ad Àrta. 

AtetM 34 — Dal confine della Tessa­
glia SI ha ohe nel campo turco sono giunti 
30 ttffloldli roasi. 

CostantitwtpoH 24 — Di fronte alle 
pratiche pei* la solusione della questione 
di Creta, la Porta ha assunto una atti-
iodina di aspettativa. Però le Potenze 
continuano le trattative ; anei sarebbero 
state avanzata nuove proposte. Gli am 
baaoìatori tengono continuamente delle 
conferenze fra di loro, sono però ancora 
molto lontani dall'accordo sa una deli-
bcrazlone definitiva. La Porta si man-
tiene'lntanto completamente inoperosa, 

CALEiDQSCOPiO 
CrotuMhn frinlftoe* 
Mano ()376j. Nuoono anaitioni £m l'ut« 

della lena a dai Uatorì in Udine. 
X 

Un peofliaro al giorno. 
Biiogoa efiUra la aUDazioni cha mettono i 

nostri denari in oppoBìiion» ooi nostri iuteresaL 
X 

Cùi^aiiloaì Qtili. 
Rispovta ad una lattrie» : Lo abbiamo datto 

altra rolla: ÌJ poMono ttnere piante nella atania 
da latto, ma non fiori dal profumo aeuto. 

X 
hk alngs, Moaovatbo. 

R T R 
Bniuauoaa dd moaovaibs pnndente. 

TBAPUN'XI (tra p un U). 
X 

Par taire. 
in Trlbanals. 
— MI, ìuomiua, porehè baitosats mal 

forte vostra moglie? 
— Eseo, gianor prsildente: io sono OD po' 

sordo, e quando la bastono doiaemaate alla non 
grida «bbaitanas, così io non so so l'ho locsata 
0 DO. 

Penna e Forbici. 

iij,n;iiHU!|iMy«m 

PBOmHffCIA 
(Dijquà e J j à del Judri) 

D l u a o s t r a a l o n i p a t r l o t l c l i e . 
A Gorizia, Gradisca, Sagrado, Cormons, 
Komans, Versa, e in tutti i paesi del 
Friuli oltre Judri, si fecero dimostra­
zioni di giubilo per U vittoria nazio­
nale nelle elez'oiii del gran postesso 
friulano. Alcuni paesi s'illuminarono 
come per incanto, vi furono fiaccolate, 
musiche, banchetti, ecc. 

besoameute col dito. Eh I birichino ! 
Certe idee maliziose e raffinate gli 

traversavano la mente, simili a quelle 
fantasie libertine che lo sciampagna fa 
sorgere nei carvelii in fin di tavola a 
un pranzo di scapestrati: il suo' amor 
proprio, accarezzato gli dava alla testa. 

Era lina cameriera, si, ma quanta in­
genuità In quella ragazza, quanta fre­
schezza di sentimento! Bisogna conve­
nire che si ò molto fortunati ad essere 
i primi in un caso simile I K poi la gioia 
orgogliosa di aver vinto a di veder dis­
siparsi, sotto il tepore dei baci, la fred­
dezza pudica di un'anima ritrosi. E 
dire a se éteasi : 

— Sono io il soffio animatore, io sono 
il fremita che ha commosso la statua, 
per me è nata dal silenzio questa su­
perba melodia^ in cui vibrano tutte le 
corde armonloise dell'essere! Voluttà! 

E!, senza essera uè stupido, oè cattivo, 
Gino applaudiva liberamente a se stasso, 
e si lasciava andare a quella posa, di 
sceitioismo che 1 veot'annl prendono 
cosi volentieri, scherzando con la pas­
sione cóme un fauoiuìlu cgn la polvere, 
persuasi di avere l'esperienza e la sicu­
rezza di sé che i trent'anni vedono poi 
tanto lontana, 

E la zia ! Oh ! oh I l'amabile zia non 
ne saprebbe nulla. Certo, ella era pe­
netrante assai, forse nutriva dei sospetti, 
ma bisognava giocar d'audacia, e poi, 
s'ella avesse' aajputo veramente qualcosa 

P a n e o l a i o r l n g r a s l a 1 p r o ­
p r i e l e t t o r i . L'on. comm. avv, A-
lessaodro P»KCOI»IO, che ha avuto una 
meritata dimostrseione di stima dai 
propri elottcri, ha dìr.ttola lettela che 
pubollchUmo ai sindaci del Collegio di 
Spilimb^rgo-Manisgo. 

' Tenait, U uurio 1SB7. 
Egregio u'ffnor Sindaco, 

Voglia farsi interprete della mia vivi 
riconoscenza agli elettori die con tanta 
spontaneità e concordia vollero confer­
marmi la loro fiducia. Prima ancura di 
legarmi con nuovo giuramento, come lo 
Statuto prescrive, prometto loro di con­
sacrare tutte In mie forze al bene In­
separabile del Re e della Patria. 

Oon alta stima e considerazione, 
Uev, Alessandro Pascolato*, 

P c n w o n a l e s l u d i x l a r l o . L'ul­
timo Bollettino del ministero di Grazia 
e Giustizia contiene la seguente dispo­
sizione : Pavanello uditore applicato al 
Tribunale di Rovigo, è destinato in tem-
puranea missione di vice-pretore a Tol-
mezzo, 

T r u C R a t o r e . Cimenti Daniele, In 
divlduo pregiudicato, qualificandosi per 
Pellegrino Antoaio,'8Ì faceva ciosegnare 
da Vidale Olacumu di Forni Avoltri la 
somma di lire 50 a titolo di caparra per 
affitto di no pascolo, di cui egli non era 
proprietaria. Fu denunciato. 

C a r a b i n i e r i o l t r a g g i a t i . Ad 
Ampezzo l'altra notte fa arrestato il bo-
scaiolo Candotti Candido per avere ol­
traggiati due carabinieri che invitavano 
una comici va di giovanotti a desistere dal 
fare schiamazzi, 

O s l o e I n a l d i a . Per porto d'ar­
ma insidiosa fu arrestato a Suttrio l'o­
zioso Vazzolini Pietro. 

11 c h i r u r g o d e n t i s t a B a f -
ifeielll avverte la sua clientela ohe sa­
bato prossimo si troverà a Pordenone 
all'Albergo cf̂ lle « Quattro Gorbne », 

(La Città e il Comune) 
s t a t i s t i c a d o m o g r a n c a . Dal 

Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mese di gennaio p, p, togliamo i se­
guenti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1896 era di 37,e08 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media ' fu di 49.00 ; 
la temperatura massima di 6.99, media 
4.36 e minima 1.75; l'umidità asso­
luta di 4.96 a relativa di 72.1 ; la di­
rezione del vento 3 60 E con una ve­
locità di chilom. 3.389j la pioggia caduta 
in 124ore fu di millimetri 186.1;igiorni 
sereni furono 3, misti 15, nuvolosi 12, 
piovosi 15, temporaleschi 0, nebbiosi 2, 
con brina 10, con gelo 9. 

Nascite. 1 nati vivi furono 95 dei 
quali 51 maschi e 44 femmine; i nati 
morti 3 dei quali 2 maschi e 1 fem­
mina; gli aborti 1; 1 parti multipli 1. 

Matrimoni. I matrimoni furono 15 
dei quali II furano contratti fra calibi, 
0 fra celibe e vedova, 3 fra vedovi e 
nubili, e 1 fra vedovi. Gli atti firmati 
da tutti duo gli sposi furono 13, dal 
solo sposo 2, dalla sola sposa 0, da nes­
suno degli sposi 0. 

Emigrazioni. Gii emigrati furono 67 
dei quali 33 maschi a 34 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 

non l'avrebbre lasciato andare fin là. 
E l'amabile z.a entrò in quel punto, 

pronta per la passeggiata, cui cappello 
di paglia a larga tesa e un ombrellino 
sparso di figurine cbinesi, bella.ancora 
nei suoi quaraut'anni e simpi>tiaa per 
un'aria di bontà franca ed intelligente, 

— Sigaorpoltrone — diss'ella ridendo 
— sono appena le due e mezzo; vor­
rebbe lei fare il ssgriflzio di levarsi di 
quella chaise-longue e diaccoiupagoarmi 
a far due passi? 

— Ecco un sagriSzio veramente e-
norme — rispose egli sullo stfsso tono 
— non potresti far mettere delle rotelle 
a questa ohaiselongue e farmi spingere! 

— Io farò, mettere delle rotelle alla 
tua pigrizia — e gli fece lievemente 
il solletico con la punta dell'ombrelliao. 

— Grazia,., grazia,,., sempre fortu­
nato anz' di poter rendere seivigio. 

Uscirono insieme e infilarono il viale 
di platani ohe va dalla villa al paese e 
forma una volta di fuglie rosseggiami 
e di rami biancastri. Di qua e di là 
dalla strada si stende il verde morbido 
dei prati segnati di punti rosei dal col­
chico autunnale, a destra e a sinistra 
la linea ondulata della colline dilegua 
nella lontananza nebbiosa del piano ; in 
fondo, grappi di casette bianche e Inc-
cicanti al sole. 

(la firn « itmaHi), 

74 dei quali 30 maschi e 38 femmine. 
Siorti. I morti furono 103 dei quali 

S5 maschi e 48 femmine. 
Scuole. La media giornalista delle 

?rese3ze nelle pubbliche scuole fu di 
673 nelle urbano dioroe, di 689 nelle 

rurali diurne, di 143 nelle festive e di 
450 nella scuola autonoma d'&rtl e me­
stieri. 

Macello. Gli animali macellati furono 
103 buoi, 0 tori, 76 vacche, 0 civetti, 
19 vitelli vivi e 81'^ morti, 8 castrati, 
399 suini 8 24 pecore. Il peso totale 
delle carui fudichilogr, 135,487. Oli ani 
mali morti furono 1 cavallo, 0 buoi, 3 
vacche, 3 vitelli, 0 suini e 1 pecora. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 45 
della quali45 vennero definite con com­
ponimento e 0 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretura, 

Giudice conoilialore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 163; le 
sentenze in contradditorio 10 a quelle 
in contumacia 53. ,' 

L'arriTo M um Arcivescovo. ' 
Ieri dalle 3 alle 3 e mezz>i pom , molto ' 

popola si riversava per via Aquileia, pài te 
proseguendo verso la Stazione, parte ar­
restandosi sui marciapiedi per tutta la 
lunghezza della via. Anche le carrozze '• 
del tram, eh' erano stata raddoppiate, ' 
passavano cariche e stracarioh», seguen- j 
dosi dappresso. Alle 'finestre di alcune , 
case all' estremità della via presso la i 
porta, erano esposti drappi maltioolori, > 
dei quali il caldo sole più ohe prima­
verile accendeva maggiormente le tinte, i 

Era imminente l'arrivo di monsignor ' 
Pietro ZamburlinI, nuovo arcivescovo ' 
di Udine, il quale doveva giungerà dalla . 
sede di Conoordia, che abbandonava, \ 
col treno delle 3.31. j 

Alla Stazione erano ad attenderlo, ! 
il vescovo monsignor Isola, i oanooici > 
Fazzutti, Madrasa!, Rizzi e Tosjliai del i 
Oagitolo Metropolitano di Udine, il De- > 
cane monsignor Mattiussi e il canonico 
Tessitori della Collegiata di Gividale, 
parecchi sacerdoti della Città e D.ocesi, 
il maestro di cerimonie don Angelo 
Vo'iturinl, i fabbricieri del Duomo co, 
comm. DI Pramperu e co. Beretts, l'avv. 
Gas isola, 1 membri della Società catto­
lica di mutuo soccorso a dei Comitati 
parr<;CohÌ8li, ecc. Sotto la tettoia aveva 
preso posto la Banda citiadina in uni' 
forme, I 

Nell'interno della Stazione vi erano pure 
molti cittadini,; e sui ipittzjsale eterno e 
Inngo il viale una gran folla. 

Alle ore 3.37 il treno entra in stazione 
sul primo binario,' procedendo lentimente. 
La macchina periva davanti rami in­
trecciati di verdi foglie. Il treno si ferma 
per modo che la c!irrazza nella quale tro­
vasi l'arcivescovo si trova di fronte alla 
sala d'aspetto dì prima oliisse, dalla quale 
il prelato deve sortir^ all'esterno, 

La Banda Intuoca una marcia. ' 
Monsignore è in piedi sulla porta della 

carrozza, assieme ai canonci De Paoli 
e Zucco, andati ad incontrarlo a Lati-
sana, e a due canonici di Portogruaro. 

Monsignor Zimburlioi è una simpatica 
Allora di buon vecchio mite e venerando. 
Non è molto ohe l'abbiamo visto a U-
dine In osoasione d-̂ ila consacrazione 
doi vescovo Antivari..; 

Egli scende dalla vettura ed è ricevuto 
da monsignor Isola. Si baciano, quindi 
entrano nella sala d'aspetto, ove hanno 
luogo le presentazioni, o poscia molti 
si affrettano a badare l'anello al nuovo 
arcivescovo, ' 

Viene aperta la porta che dàsul piî zzala 
tutto gremtu di popolo, e quando mon­
signor Z^mburlini vi si affaccia col rosso 
mantello serico sulle spalle, scoppia un 
applauso e si grida: Evviva l'arcivescovo t. 

SI avvicina la carrozza arcivoscovi>e 
col óocchiers a cassetta e due staffiari 
io piedi suila predella di dietro, in li­
vrea gallonata con brache corte rosse 
e calze verdi. 

Monsignore vi sale assiema ai cano­
nici Da Paoli e Zuccc. Nelle altre car­
rozze, ne contammo dlciotto, prendono 
posto tutti gli altri sacerdoti, membri 
dei Gomitati, rappresentanze, ecc. 

Le carrozze si mettono in movimenta 
molto lentamautb a causa della grande 
folla stipata, procedendo par le vie 
Aquileia e Gorghi, verso il palazzo arcive 
scovile, mentre le campane di tutte le 
Chiese della città suonano a festa. 

Luugo il passaggio moasignore bene­
dice, e la gente si scopra r^spattosa-
samente. 

Anche alle finestre c'è gente dapper­
tutto, a piazza Patriarcato si va affol­
lando. 

Nel cortile del palazzo arcìvescOTile,. 
erano schierati su due fiieintre Iati i 
chierici del Seminario. 

L'arcivescovo appena .arrivato si av­
vicinò a loro percorrendone la file; po­
scia salì lo scalone che conduce ai suoi 
appartamenti, ove in una sala era atteso 
dal vescovo Antivari, dagli altri canonici 
della Metropolitana a da molti sacerdoti 
di città e fuori. Dopo la presentazioni, 
si affacciò ad un baloons della saia, aO" 

i 
oompagnato dagli altri due. vescovi, e , 
benadisso la popolaz.oa'é • ohe trovavasi 
aella',pi IZZ-. Monalgnnr ZtCmburllnl era 
viaiblìmente commosso','. ' 

Nei pomeriggiq. il aapitt,, aroivMdov,<i 
ricevette le visitò,. del - aiddaco no. di ', 
Trento che si rsè^ad. db.éqiiiarlo as 
tiemé agli Bs.>iess!B'rr.a'àv. - Le'iienbarg 'ed j 
avv. Antonini, del gonerale Oilo, e di 
altre autorità. 

Lungo il viaggia mons gnor Zambur­
linI era statî  ossequiato dal. pop}lo e 
dal cle'r'a|iill.e"st«tiuni tli'jLAtrsanii, Mité'<! 
zana. San'Gidrg1o| Pà>m'm)VA 'pisano,' * 
A San aiurgio>.q'4M.PX<0 lti:Rli<>!la< Il 

Mentre scriviamo, la camp n e dalln 
Chiese della città suonano a ferta a ).. 
nuovo arci vencovo reciisì proce''aìonal' 
mento alla Metropolitana p^correndo lo 
vie Manin, della Posta, e ' piazza del 
Duomo. •• 

L'ordine del corti') ò II seguente : 
Orfanelli Ospizio Tomadini con sten­

dardo e fanfara; diuciottu Società cat­
to'> lie con biudei''! » goifalmi; cop. 
pucuini; croce; chierlchi del Seminario; 
parroci della città e fuori ; cantori ; cro­
cìfero; Capitolo Metropolitano; I vescovi 
mooaignori Antivari e Isola; l'aroiva-
sovo moue'guur Zamburliql, sotto riccv 
baldacchino, con ai lati i canonici Conti 
e Fazzutti ; due Società cettoliche fem­
minili cun bandiere ; mattissima popolo. 

Lungo tutto il percorso molla gente 
si accalca per le strade ; parecchie fine-
atre sono pavesate. 

Lia b a n d i e r a d e l SBO. fonte 
r la> Ieri nel pomeriggio si effettuò il 
trasporto della bandiera dal Castello al 
Distretto militare ; era preceduta dalla 
Banda e seguita dal battaglione qui di 
stanza in tenuta di marcia. L'atten­
devano sulla porta del quartiere II co­
lonnello e parecchi ufficiali. Dopo re»! 
gli onori, venne depista nella stanza 
all'uopo destinata. 

S< E . B e r n a r d i n o G r i m a l d i , 
l'uomo ohe, essendo Ministro di Stato, 
volle dar pieno corso al contrastato r. 
Decreto 23 marzo 1884 n. 2088, sus 
sidiando l'impianto dei primi forni ru­
rali autonomi, non è più. 

I pallagrosi hanno perduti in lui un 
cuore che giovò alla loro causa, ma l'i-
stituzioue resta e si diiljude, circondata, 
oggi, dalle generali simpatie. 

CI sia concesso esprimere — colla 
monte rivolta oziando a sua madre, che 
seppe far apprezzare al figlio la nostra 
istituzione — per la perdita di tanto 
insigne collaboratore, il nostro più vivo 
cordogl.o. 

Manzini Giuseppe. 

Soclot& V e t e r a n i e Reduci» 
1 soci sono invitati ad intervenire, fre­
giati delle medaglie, ai.funerali del socio 
reduce Qusberli Rizxardo, che avranno 
luogo-oggi giovedì 26 marzo alla ora 4 
pnm., partendo dalla casa in. via del 
Carbone al n. 2. . • 

' S o c i e t à C a i x o l a i . Oggi alle o're 
2 pam., nel locali della Società operaia, 
SI riunisce l'assemblea della Società del 
Calzjìai, per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 
1. Appr "azione dui reo'dicunto ecomi-

mico 1896; 
2. Cmutticazlou. delia Direzice, 

L a S o c i e t à i l i t i r o a aegn(> 
ha pubblio ito il seguente avviso: 

« La Preaidenz't porta a conoscènza 
dei soci che nel prossimo mese di'-a-
prila verranno iniziati due corsi di e-
sercitaziaii regilarmsatarl, per gli a-
Bpirauti al volontariato di un anno e 
per gli ascritti alle milizie; la eserci­
tazioni avranno luogo nel giorni ed ore 
e colle norme qui sotto indicate: 

Domenica 4 aprila dille ore 7 alle 9 
tiro preparatoria e iez'oni prima e se-
onda; 

Id. 11, lezioni terza a quarta ; 
Id, 18,. lozioni quinta e sesta e tiro 

preparatorio ; 
Id, 25, lezioni settima e ottava, e prima 

e seconda ; 
Id. 2 mnggio, lezioni nana e decima, 

terza e quarta; 
Id, 9, lezioni quinta e sesta; 
Id. 16, lezioni settima e ottava; 
Id. 23, lezioni nona e decima. 
Qualora, la pioggia impedisse il corso 

delle lezioni queste si iuteodoranno ri­
mandate alla prima festa civile successiva. 

L'i cartuccie saranno venduta ài prezzo 
di centesimi 20 ogni saria da 5 colpi. 

,lia.-Pr.esidac7,a .coglia, quist'occasioiie, 
par ricordare agli «soritt) alla milizie 
edagli.aspiraqtial valontariato di un'anno 
le norme che regolano l'esenzione dille 
chiamate per istruzione, la protrazione 
del servizio militare e l'ammiesiana al 
volontariato; invita perciò ogni interes­
sato ad ascriversi' quale Socio, avver­
tendo ohe può domandare l'iscrizioni 
ogni cittadino esibendo il certificato di 
buona condotta;, coloro, ohe non hanno. 

compiuto II 16° anno d'età non possono 
essere iscritti che ad istanza del. padre 
o di chi ne fa le veci; la- tassa antua 
ò di lira- 3 00 ohe per il primo afilio. 
dev'essere pagata all'atto dell'iscriziópaV 

Alla segreteria dalla Società é nei 
locali del Campo di Tiro sono vendiblir 
t libretti peri Sud al prezzidiceat.SOi. 

I»er m e t t e r e l e c o s e wp«M<o. 
Riceviamo con preghiera di p̂ iibblidà-
zioue: ' ' ,' '" ' 

« Egregio sig, Bireltor-e del-. *.S^uUt,> 
La Patria del Friuli se l'ha a male 

perohè ha «hldijiata groaa bugiai l'at-
t'ribtilr'é ette htf''fiitio:àU ^alcudi-àmlcl 
uftai. e. a, m? la .paternità di una ap-

•pt-isViiionò-al iJléiortid-'ritif comm, Mor-
purgo a Gividale. 

Ecco: se la Patria avesse publlcato 
sabato —- quando IJ'ricevette, e come 
lealmente ha tatto il Friuli •* ad.iàl-
meno lunedì, la mia smentita, s nqn.mt 
avesse costretto a rinnovarla (co .«he. 
si guarda bene dal dire), io non, avrei 
avuto alcuna ragione per ddbitare della" 
sincerità del suo corrispondente o' ei'a''' 
uiata che sia. Dato il silenzio dal gior--
oale, e poi che si trattava di fatto non '. 
vero, io^doveva necessariameutasospet--
tars, e sospettai,'chV ai trattasse di un' 
poco pulito giochetto elettorale'. V^td' 
ttioità della Patria in materia ti'«le-' 
zioui, doveva confortarmi nel aospetl». 

il torto non è dunque mio ; mi». A»\:. 
Direttore dal giarnalo, il quale nonouni' 
présa il suo dovere di glornàliata, ode " 
a lui che il cronista dava IniliriziarA.fé 
sua protesta. ' " 

Si oompiaociu, egregio sig. i Direttoi'a 
del Friuli, di publicare la presente, .s 
mi abbia eoa tutta stima par suo ;., :. , 

Udine, 34 muso I8»7. ' / ' 
dev. Arturo Zanibi^nòM*'.] 

.Gita di piacere a CoNtaniì 
t l n o p o l i » Abbiamo sutt' occhi un;i , 
oarialina impostata'a Udine il 10~còrr., 
culi'indii'lzzc':il{«ij«a (Cormons); e'e^a 
fu mandata... a Costantinopoli. La aai^ ' 
tolma gluosa a Costantinopoli il giorno 
13, e, di là rimandata, arrìyò î  Med^a -
Il giorno 18. ' • , j ' 

Un bel vioggetto, che però' non ha ' 
fatto comodo alle persona Interessate, ^'' 
ohe, pel r.tardo, piteva far nasciliré'' 
qualoh^ dispiacevole equivoco frali.mit­
tente e li destinatario, >.,- ,, 

^ Ckilleglo Convitto Paterntt; 
Questa sera alle ore 8, per. la rioori " 
ronza di mezza Quaresima,, i convitjtaci: < 
daranno nel teatrino del Collegio .̂ uijjî ,, 
reciti». 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera alla i 
ore 8 e mezza rappresentazione ,della„< 
Bohème. ' ' . • • • • • • • < 

'l'eatro.iVaslonaEe. Ieri'̂ e,ra la 
Cudàpagnìa Reccar'dlni diede lo spetta-
calo: Roberto il Diavolo, che ha inedn-
trato pianamente il favore dei pubblfco ' 
^er la sua messa in scena veramente' ' 
sfarzosa, ed j meooaniami; assai-. b^na 
eseguiti e di molto effetto. . , 

— Questa sera trip'ice variato spétta-
oolo. ' •' '' ' 

" II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o ', 
p e r i o d i c o d e l l a R . lPre l ÌBt td ira '' 
d i U d i n e , N. 75, del 17 marzo-1897" 
icontiaue : .-. ! 

L'esaltoro dal oonsortio di Pordenone ia noto '. 
glie alla oro 10 aot. dal giorno 7 aprii* 1897 
noi locale della Pratora di Aviano ai proMdeili 
alla viadita a pubblico incanto dfigU .imiaobiU , 
appuioDonli > ditto dobitrlol d'imposte vorrò Io ' 
•tosao esattore OIM h ynaadoro ula vendila. '• 

— Si roade noto eha nel aiorno ^ aprUoo. y. , 
alla ore 10 aat. avanti il Tribanale .di 'U4|n« ' 
Mxk luogo l'.iaoauto dei beni «hi in'Go'inaao 
«nsoario di Baii, oapropriati ia odio di Vinosaso 
Mouaaiì pure di Buia. 

— L'eroditi dì Straoliao Osvaldo fa Nicolò 
morto in Aria noi ''M giùgaó ]Ld9fi'fa aeooltata 
dalla di lui vedova Fomaiotlo Q^lrodsdi'ArU' 
nell'inlerosio dai minori tro loro figli. 

— 11 sindaco di Vonxoaa avvisa ohe in qaol-
l'uf&cio comacalo trovali depositato I' olouoo ed 
annone piano ptroailaro relativi «U«.,oipn>MÌa- . 
zióni da fiini ,a«.'lerriini ocwarejiiijàiót 'Mmì 
fìiabi. dèi' àeiviiio iI'Mq[aa<' atllk 'atiuioia-peii ìi-'-
Carnia. 

— 11 Muaicipio di Àmpeszo aworio eh* il 
giorno 6 aprile 1897 allo ore 10 aiit. avrà luogo 
iu auell'afilcio oomuaalo un'asta per la voadlta 
di 3194 piante del bosco Tolmaor. 

— BaU.Lulgi (n Loraaio Laeai* o ToOsUo 
Carlo (o BeraBuo di Forni di Sotto, aeeettaroìio 
por 1» minorenao Sala Maria Luigia Ai Alea-
•andrò di Forai di Sotto l'erediti abbandonata 
dal defunto Sala Aiiaaandro fu 'Lorenzo padro 
di detta minoronne, deeeaao ia ' Forni di Sotto 
nel 13 ottobre 1696. ''. -

— Nel giorno 10 aprilo 1897 presso il Tri-
banale di Udine avrJi idogo la vendita ali'aeta, 
ad iatania di Qlrotamo Tomporal ed la olio d] 
Dì Bernardo Àntoalo di Veaiooe, doi bonl-im-
nobili ia. perlineuza di Venaoiio. 

— PioUl Maria fa Oiovanni e Zsnettiai Eli-
•abetla vedova Plélli per lè o iiaaio rappresen­
tante i minori di lei agli, talli di Bpilimtergô  
quali eredi del padro * marito rispettivo Pielli 
Biovannl, readoao noto ohe all'udleaia del giorao 
7 maggio 1897, davanti il Tribnnalo di Porda- . 
nono, aarii lanuto l'incanto par la veadila al mi­
glior otTereiite del beni atablli aiti in àtappa di 
Modano. 

, Appartamento d'afiattarè» 
E' d^tfdttare il secondo appar^inastQ 
della.qàsà In piazzetta Valaotinig, ni 4, 
. D 'a f f l l t tars l .uno atanzooe peruso 
pagarziuo in. Pianzetta ValentìDÌSi. Ri-
yolgersi alI'Amministrazioca iti SrtMtf,: 



IL F R I U L I 

Q H I n g r a B l n n i i e n t O i Nloo'6 e Ma­
ria Serafini grati dulie dimnstrazioui 
d'affetto ricevute nella luttansa o rco-
etanzi della perdita dell'amato loro Pio, 
riDgraziann tatti quei pietosi che vol­
lero . conoorrere a reodere più solenni 
le odoronie del loro oaru; riiigreilano 
io apoclal ^diaa la apettabìln famiglia 
Uodolo per le tante preitiure dimostrate 
loro e non hanno parole b'istiuti per 
esprimere latta la >oro viva od affet-
tuosii ricnraiceiiza. 

Udine, It nano 1897. 

a ti ! HnDi;-Kong dove gli operai sano pagati ] M e r c a t i M e t t l m a n a l l * Hcco i 
dat 35 ai 40 soldi « gli stabilimenti IH'I- ! prezzi praticati sui nastri moroati du-
tallurglol di Slianghai e HaoyangdqvD ! raate la aettimsnft trasooraa: 
aono psjAii gOsoldi al gidi'no. • ' ''•'*» "*> iomlna d»L. 0.60 a 0.M 

In tatti questi stabilimenti indastri.l, f ^ «{ «JfjIgJ-, J » '•»» • «•«« 
i direttori e i capi tecnici sono lo g>-- O»«HII " 
nerefurostlarl, mi ora sono mano man'! j „_ . ^„Ir , ', , „.„ . . , . 

' IbaBatnnio all'£ttal. daL ».50 a lUO 
Pnuneato « da « —.— a —, 

•rjiaiiiij'ji 

S.— > 7 , -
i Marcò Barduscò 

ln'uìUm» trovai» per 1* Imleitai l'aio 
tua pnparata ooT 
idi No •• • 

tper 
dell'S&unMa pnparata ool sadlmaatl aloalìai 
dsll'uqoa di nooeni Umb» la cai victA la rap­
porto Biri|rioa« doUa palio SODO da lanfo tompo 

sotitulti da ohini'si 
Una coocorenta uaiste gli, poichò i 

, chtncai non acquistino più fuori c'ò ohe 
producono in casa, ma Ànora A uuacon-

I correnza, diremo cosi, difnnsiva, Coli'an-
dar'e M tempo può diventare offensiva. 

I ' Il signor Barett si trattieoo di ptefe-
I rebta sulla China perchò la creda più 

temibile del Giappone deve, per il oa< 
j ^ - j , -. T.uv 1 „ I. i raltoro più ambzbao deg'l indigeni 

osaoaolttte ed •ponuatai L'Eborno» Yl«i»pr«- I i',„„.„_„:.„ „.,:i„._„ j„ii, »i.;i. 
• • £ _ . . . - »̂ .. pef 1 improvviso sviluppo della oivilt 

ptnudilla ditta £<. Bialerl e C, in Ira divonl modi: i P̂ ^̂  . 
OanUfKOlo (In on arllatico cobuotto di mollilo { I salari 

•litUato tuo argento aalico di itilo Loala XT) , 
toglio il Urtuo dal donti rendondoli palili • 
brillanti ionia intuauo lo amalto; li proaorva j 
dalla oario, rlofretoa 1B bocoa « purifica l'alito [ 

Polvore por bagftl e por toiietlo lORvemonto , 
profomata, prodaco, diaoiollii noli'oaqna, nna sin- I 
goUre morbidosaa delia polio che maatìoao tiro- ' 
scbiMlma. 

Cipria Inodora ed aatlsotllo* (a aoonipariro in 
bravo tompo lo macoliio roiao e lo loiopolatara 
della pillo. d») 

QDelli Glie JisÉera&o. lavoro . 
e OOQ vogliono spender molto in viaggi. 
ed,'amano gidere aria sana, trovano 
prbntf), lavoro, per tutto il corrente 
anno, óoiiae lavoranti di terra, rocca e 
manoall, nella strada in costruzione sui 
lago'di'Klagenturt. 

Rivolgerei all' imprenditore signor 
0 . B , 'Micossl in Maria WSrtb (Austria). 

Òiiservaìioni meteorologiche 
stazione di Udine — R.- Istituto Tecnico 

Segala 
Fagìaoli alpigiani 
" piai 

S4 8 - 97 ore 9. 0 » te oro 11 1 ti 
1 0» « 

^ar; lid. a lU 
Alloa.llS;IO< 
llv, dal nian • IMA 762.4 • 7S2.a- 7ftM 
Dmldo 'rolot. «7 sa 71 77' 
auto'ili aiolo mialo miito miito mialo 
AoqaaM usi 
|(diriiioaa 
{(voL KUom: ' 

' - M — .̂  goooa AoqaaM usi 
|(diriiioaa 
{(voL KUom: ' 

oaloia oolma oolai$ oalma 
AoqaaM usi 
|(diriiioaa 
{(voL KUom: ' .^ ' _ .« — 
Tona, «oolig. ia.o 17.1 13.4 10.8 

^^^ ì̂̂ ;̂5^r '7I 
ToApatatti'rà' mlniioi all'aperto B.8 
Tiitàò.ftvtMIt: 
Venti deboli .fiaso^ 

vario. 
inlyroa pononla •— dolo 

La eoEcorreua 
Di q îalche tempo nei giornali esteri, 

specialmente'to'giesl e americani, si di-
acute intórno alla concorrenza del lavoro 
asiàtico sul moroati dell'America e del­
l'Eàropa e non ai dissimula la posaibi-
titi.''^.o.fr.!i.'^oahi anni i prodotti inda-
stflaiv'dlillsJLaia, specialmente della Chin^ 
e del Giappone, possono allargale la 
loro'ifera di " oapabsiona in modo da' 
recare grava danno alla produzione in-
dostriale europea, 

L'on. John Bìrett,' miniatro degli Stati 
Uniti nei Slami itt-'un suo rapporto re­
cente,' àrbcciiDa pt'ofbudamepté di questa 
qdasllAné. E^ìl "ooniiacla ctìll'oaservare' 
ohe sebbene ]̂l Oiappbqe'net;' suo pro­
gresso, , inilaatriala abbia aupnrato di 
mbl.tò 'U 'Chinn,-iuttavia qui/atii'rimadé 
sem'pre il più vatto cimpo di osserva­
zione e sebbene non aia salita, tanto in 
alto come il Giappone, tuttavia una 
volta'.'SlMKiil,ria«isglia9aa'.patrehba, por­
tare nella lotta una qaotiti sterminata 
dk nomini e di naorea. 

f; Shanghai e. Hongkong — egli osserva 
— soBQ i due soii punti della China 
dóye.iìpu) grandi Btabiiiajeati.i.ni^uairiali, 
Queste'viìlae, citlji sono rispettivamente 
la NfjfV'yor'i e ila Chicago dell'estrem.) 
Oriaaiè.'9h!ing;bai opn è solamenie il 
più g}'.aB<'Poato' or-î ntalp, iija secondo il 
parerà .ilei, ponlpétj^ti, .divarrà il più 
gcan óedtro induitriale,.jiiél Pacifico. 

,'Per numero e.grandezza della muni-
fàtiurè moderne Sbagliai àsorprend'ìote. 
;Vi eoifi.jBgfandi.ooon dei cm 125,000 

fasi In atione : i'20 ttlande di seta a va­
pore .^ba lavorano 24,000 balle per 
annoVVOik cartiera che non farebbe 
tòrto ai «entri più indiiatriali d'Ioghil-

» R ,.. . . . 
Quanto alia concorreuza che Suora 

si può t̂emerà da queste f<ibbriahe, basti 
dire che tre compagnie sostenute da 
stranieri,' si sono fondate l'anno passata 
fìt la lavorazione del cotone. 

Quasi tutti gU stabiliméuii' che oca 
sodò in azione, appartengono al chinesi, 
e m.fntre il Governo 6 conservatore in 
sómmo grado, gli individui non sì mo 
etriwo .punto relattanti ed. investire i 
loro capitali lo imprese industriali. 

Ma li segreto del succeaao indaslriale 
stai coma.è npto nella bassezza d̂ i salaci. 

Nelle fabliriche di cotone un operaio 
ha una. marcjde giornaliera ohe va dai 
SO ai 12 soldi, con una media di 20 a 
30 soldli. , 

Le donne si pagano dai ^ ai ^0 sqìdi, 
Questi operai sono attivi, diligenti, 

soddisfatti e.-gadona ottlmA salute. 
'A dimostrare px)i la «•'feriti >dall« in>' 

diietrje óhi^asl, basta k'iqordaré le'^grandl 
ràfflóerio''dì zucohero-'o lo iiarisene di 

lappo della civiltà, 
tendono a crescere e il mate­

riale greggio vi è più scarso che nella 
Obina. 

Nel luglio aoorao il Giappone aveva ' 
35 cofoniilci; nel 1893 ne avavA..'Mi{ | 
nel 1890 ne aveva 30 e nel 1883' soli j 
20. 0.<aks è il suo centro Industiiale. j 

O'iro all'iudustria dui cotone ve ne ^ 
floriscono altre, specialmente quelle de­
gli orologi e delle spizzole. Le più alte 
pngho dato agli indigeni Sono 75 eoldij 
per le donne, 

La media à di 25 soldi per gli uo' 
mini e di 8 per le donne. La fabbrica­
zione degli orologi non è molto esteaa 
e le p^ghe vi sono più elevate. Qualche 
operaia riceve qu sai un d illaro ; h mag­
gioranza cii-ca 40 soldi. Questi orologi 
però non poaaooocompetere nò per qua­
lità nò per buon mercato con quelli 
importati dalla Svizzera e dall'America, 
a sa pure si reggono sul mercati indi­
geni, non possono in alcun modo essere 
esportati con profitto. 

Le spizzole giapponesi però trovano 
largo smercio negli. Stati Uniti. 

Notcvoii aono 1' seguenti salari di 
Yokohama, computati in franchi (or») : 

Carpentieri da fr, 1.25 a 2.50 
Tipografi » 1.25 a 2.25 
Sarti * 1.25 a 3.26 
Stuccatori > 1.— a 3 . — 
liUvoranti di the < 1 50 a 2 . — 
I coltivatori da fr. 7.50 a 15 al mese. 

. Tutte questo paghe sono in aumento. 
Le industrie carutterlalioba (lacche, 

porceilaue, uiirioaità) sono esercitate in 
case private e sfuggono alle indagini sta 
tistiche. 

In molti stabilimenti sono impiegate 
più donno ohe uomini ; éaso ricevono un 
astiarlo minore e anno più diligenti. Qae-
atòMnvoro fammiuile è 0 diventerà sem­
pre più un fattore importante della in-
dnàtria giapponeae. ., 

II Barett senza trarre conseguenze 
aaaolute, conolude colle seguenti consi­
derazioni: «Che l'importanza dei pro­
dotti giapponesi in Europa ed America 
non ò finora allarmante : che la guerra 
cdl necesaarlo sviluppo della lotta e del-
rèaercito, ed il grande incremento della 
civiltà, hanno fatto crescere io un anno 
1 salàri più di quanto fossero saliti in 12 
anni ; che il grande sviluppo industrialo 
délGiappone porterà forse una sovrab­
bondanza di produzione e conseguente­
mente un disastro finanziario; che i giap* 
podtiei per fretta di subiti guadagni, non 
si curano di mantenere sempre costante 
la qualità dei loro prodotti e che il Go­
verno giapponese sta organizzando dalle 
grandi linee di navigazione commerciale 
per cui m breve :| Giappone sarà unito 
con gli Stati Ui,iti, Australia e Sud A-
merica, .ciò ch^ stabilirà naturalmente 
la coaoórr^Qz'a delle ibl'usti-ie'giappinesi 
a quelle europee ed americane». 

da 
. , - da 

Faglucll di plaaun • da' 
Borgonaao • da 
Cinqoaatlno • da 
Butardono * do 
Cutagae al qaint, da • 10. 
Bdarrofll « da p —,' 

F o r a r c i , (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

U 10*1. al ijulnt. da L. 
U.a , . da • 

Fiono della Sasaa. 
I La qnol. al quint. da L, 

50 a 11.40 I 

; i : i : i Ó 
18.68 a 19.78 
10.43 • 13.93 

0."— a —!— 
• a — . — 

• 1 3 . -

7.— a 7.76 
9.60 a 7.— 

. . , _. O.BO a 7.-. 
It.a • „ d« n fl.— » B.eO 
Paglia da lotUora «I qptat. da , 3.50 a -1,30 

«omltasMItlll. 
Legna tagliate al (ìuìnt. da L. 3 a 8.10 
Legna in stanga > da ; 1.71$ a 1.8IS 
Carbone forto , da „ 0,80 a 6,86 

N. B. n dallo sul dono t di L. 1 al qnlntalo. 
C'urno. 

Vitello inarti davanti al Kg. da L. 1 . - a 1.80 
Manno I. qoal. 
rr' "• 
vacoB 
Pocora 
Ariete 
Oaitrato 
Agnello 
Higalo 

didietro 1.40 a 1.80 
0.— a l.eo 
0.— a 1.40 
0.80» 1.40 . 
1.—a 1.80 
l . - a l . a o i 
l.lOal.iO , 
1 . - a 1,80 
1 . - a 1.80 

Ò-Q-Ò-Ò-CM5-Ò-Q-Q=gPÓ-0-Ò 

-mj J E » « r v W S 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica;! 
per la fabbricazione -.f̂  

iste uso oro e fiato topo - Goroisl ci Oraaìl in carta peata tati' Il fini) 
Metri di bosso snodat ed n asta. ' 

PIAggA GURDISQ. N. 17 

T I P O Q R A P I A 
al servizio di-ll' Intendenza di Finanza di Udine — Assume ugni genere ,dl 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del {giornale quotidiano II Friuli. 

• VIA DELLA PREFETTORA N. 6 ' 

C A R T O L E R I E 
ai servizio del Monto di Pietà 0 della Casa» di Risparmio di UJiuo — 
Depoeito carte, stampe, registri, oggetti di cauceiloria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografle — Deposito elampati por Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. ., .j, .-, 
VIA MEROATOVECOHIO 0 VIA OAVOim N. 34. 

j^-0-Q-à-gQ-Q-Q-Q-Q~J^FQtQW 

SollsttinQ della B o r s a 
UDINB 86 mano 1847 

HtiiMia imar. 84 imor. Hi 
Unì. S </, «onlaati 

*> fine moao 
DotU 4 VI > 
ObblìgiBìonl Asta Ecaloi. S </, 

veiBilts«»foi:tS 
IForrofÌQ nerìdioDaii ax . . 

« 8 7c Italiano oz ooap. 
Fondiaria Bontà d'Italia 4 'I, 

' 4 '/, 
N 6*/8 Banto di Napoli 

Forrovia ndiue-Fosteliba . . . 
Fondo Caisa Riap. Milano 6'/o 
Prostlto I-TOTÌILCÌA dì Udiu* . . 

Banm d'IUlU «a eoopona . . . 
> di Udiuo . ' 
« Popolar* l̂ riultuia , . . 
« Geoporalìva ndineao . 

Cotonifioio Udinoflo ox Coop. . 
• Voneio 

Soaiotà Tramvia di Odir.e . . , 
* Forr. Uorldioa. v% oonp. 
• » Midiini-r. ea oonp. 

Canni l i o> TKitutB 
I Ftaacìa ohtquo 
I fiormania a 
; Londra . , 
• Autria Banoonoto . . . •* 

Corono « 
Napoleoni « 

i ' iDItlm" dliipiittBl 
Chiaaorn Pur̂ p s« oospona 

Il cambio dei oarlificati di pagmueuto 
di dn/.ii Hopinnali è fissato per. oggi 
a 1 0 6 . 5 » . 

I41.11 B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione e.̂ tto il cam­
bio aeguato por i cortidcuti doganali. 

ANTONIO AN>)ELI gonntt rotiiuni'i'oilo 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 -~ UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

M o V i l i i n l e g n o ed i n ferro. > • 0 
e che facilita i prezzi in modo da non temerò alcyna ^ ^ 
Concorreuza. ~ 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per istanze 
da ricevere in stile antico. 

i Antico pioiiitoStaìiiliiiieiito Bacologico, 
£.F.&|}.!rat6lll3l)i;accia ' ' 

TEllAMO. 

SEME~BAGHI 
Cellnlftie, Selezionato, Qlalio indigeno.. *] 

G R A N 8 A S 8 9 i 
il solo originario autentico. , ,-i 

Per commissioni e schiarimenti rivoi- ; 
gerai ai rappresentanti per la Provinois ;' 
dei Friuli: '., - •••.,•. fi 
In Tricetimo Valico di Montegnacoo.k 
S.^Giorgio Nogaro Owgtielmo di.Mon' \ 

Udine Sebastiano dUSfontegnacco. ], 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE. SGUOLK «1 TIENMA 

MstoDte ger fflolli ani del M. Drof. STCIÌIICÌGII 
Visite e consulti dalle ore 8 alle 11. 

c a t t a t e - Yia del Monte. 12 ~ 1lldin«>g 

mi\m 
»BL, 

E O i S P À G C i 
MATTINO 

Fra cattolici a Roma. . 
Roma 2S — Avendo alcuni 

membri dell'» Unione Romana » 
fatte pressioni sugli eletiori cat­
tolici di Roma perchè votassero 
iù favore di Pantaaella, è qua­
si certo, ohe la detta Societt\ si 
scioglierà. 

Essa non può più avere og­
gi la fiducia del Vaticano, ai 
cui ordini ha disobbedito. 

Corriere comaerclalo 

Milano, 24 mano. 
Il marcalo, odierni) serico è trascorso 

colle stesse buone dìsposiziotii constatate 
nei giorni passati e con un andamento 
d'affiri che riessirebbe certo migliore, 
se le ricerche incontrassero venditori 
meno tenaci nel voler conseguire degli 
aumenti . 

In complesso la giornata ebbe oon> 
trattazioni bastantemente animate con 
préSizi leggermente in rialzo. 

^ {Dal Stb). 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s U o r i e , meilioo 

I di S. M. il Re, ed i aiguori comm. Lui lg l 
{ Ctaler lcSj cavalier prof. I t t c < ! a r d o 
1 T e t i , cavalior prof. P . V . D o n a t i , 

cav. dott. C a c c i a l u p i , cav. prof, (i, 
SfasnanlfCav.dott.inir. ttinlrlco« in 
congrega, tutti di Koma, ed in aeguito 
a splendide risultan!:^ ottonato, hanno 
addbttato uuanimitÀ per 

TIFQ UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, llenella, Ciilcoii, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e i l a g f l l e d ' o r o 
e St d U p I o m i « l ' o n o r e e con m e -
d a g U a d ' a r g e n t o al ÌV Congresso { 
acientlflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-oltobri> 1894. 
Ooncosaioaario por l'Italia A. V, RadJo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

^ ^ .&0iii i$o 
•imjroin'cssMi 

Sementi da prato. 
La sottoBcritta avverte la sua nume­

rosa cliente!», che anch) quest'anno 
tiene un grande deposito di seme come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o . E r b a s p a ­
g n a , L o i e t t a , A v e n a a l t i s s i ­
m a » tutta merce delle nostre campagne 
friulane. Tiene pure del l U t N c a g l l o 
par semina da prati artificiali. Oaran-
tisce buona rinseitn ed a prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via dai Toatri a, 17 (Casa De Naido) 

signore ! 
1 vostri ricci non si scìogliorantiojpiù |': 

neanche coi forti calóri dell' estateJJ se i: 
farete uso aostanta|della • ••-•.. • . . . . . . i - " 

T^oraii nei prinoipali ooonisi.. 

DI 
La Tipografia Marco Biirdusuo h'i 

pubblicato la seoobda edizione <ieiie 
FOBSXB S I F i m o Z O B U m (indite Oli 
inedite) pubblicate sotto gli auspici.del­
l'Accademia di Udine; dna volumi di pa 
gino XXXV-éOS, 656, con sei incieioni e 
ritratto, L. 3 ; franche a domicilio L, 6.B0. 
Dispense separate di pagine 16 cent. 10 
cadi),ui)a. , 

TeraarricGìatrice 
ituvpertibih 

d e i cn |»e l lS 
^ preparata dai 

l-Biszi-Fironze 

l'eriiderire olle 
coutinuo richicstev 
avute daognìpnr-R 
te {)er la piceolii ^ 
bottìglia della tan­
to riuomata Ufteolollna, venbe ora po­
sto io commercio il piccolo flacon puro ìu 
elefante astuccio) con tinnesso il iretativo 
arncciatore nuovo siatuma. 

L*immenm successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ni bottìglia à in eloganto aatiiMio toa an- ' 
neiai das arriodatorl apaeìali ed Uiraiiott« mia-., 
tira: troTaal vendibile in UdlDS presso rAOìmi- > 
nistrasione del fWwIt, a X J . SBaCiO « l>lSO« 

La Polvere Rosea 
a base di ci 

per mManehire i 
a base di china 

denti 
senza distruggòre^lo amiilto'i . • 

delio Stabilimento farmaceutico C. Gns>. 
sariui di Bologna, rinforza « preserva 
i denti^daile malattlo];cui]vanno soggetti, 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende presso rAmminìstrazìona dei--
giornale IL FRIULI. 

http://I41.11


IL F R I U L I 

mtm;.. Le jnse3FKÌo»ì ; ^y M MfiuU a% tv^v<mo eselusi¥aiaeai^pi>e»m»d'Amministrazione del ©ioinale in WdÉa»*» ;v. 

—- - -«ii.iiiirnr . . . ; lii'iiéiiHii^ipi^^^ ^ #n:«'iiVf'Vtt!llA^?iji.K42f:" 

i i ^ l ^ b '..Q ti|;r 

pré^^ratà diin sistema speciale, conserva e'svHupìikl CAPEltl 

GUAH-DARSI DALLE iMIt/^lQNI E CONTRAKFAZIONI 
dd eatgere ismitra •al l^eiel ta U«n'0Q)9 d«I' prodattort 

A. MtGONÉ E'C, 
' ~ v i a rf«*li«»,'.*% 

«fMMAdl 

0. m* 
0. lOM 

5. u.so ' 
U. I8.«) 
P.^17.81' 
0. 2S.ao 

(•1 QuMto tr<no il ( ^ a ,H FerdMioDftt j 
i*̂ ) Parte d» P«rilen»Vw. " ' ' 

P<J(-I()W Ai*r<«l 
n-miM 1 ««jt i iu 
M. iBa ' ,«.8S . 
0. 4.4» 8»0 
M" a IO ai9 ; 
a 11.ii; U.IG 
0. IS.iU I8.:!0 
0. n.eo ».« D. '.10,18 !3.og 

as.4o 
ÌVM • 

MIIi.^NO MIIiAWO 

Si vendo tHDtQ.profuinat» ch« inodora in fiale» 1 .̂ 1 < 5 0 e L . S ed io bot t ig l ie .grandi n L, S > 5 0 

jf'rauàs! rfa iulli t Fariìiacisii, Droghieri e,J^rofumieH dei R0Yifr,' 

A Udine' drf Enrico Afasou cLiDca^fliera, Fratelli Veiroz/,i parrucchiori, Francosiìp Minisi'l)i' c{rò(^ierej A. I^abria farmaeisita -^ lA Maniagò dil 'Silvio Horanga farmaci^t'i 
A PordeiioDC l a GìnaeppoTartiai — A Spilimbergo'da Kngenio Orlandi e .dal ~ •"• • • - • • - •• 

mmmm 
ilt>-A. t)riC10<VK f <)., Via Toriim, \2, 

iim 
Prali'̂ lli,,1,11 rise 
, in l l a iKl 

ttlnffreiscfttlvo o d e p u r n U v o «lei Mfi»g;aft 

NBpoIt, i CalatA S. Marcd (ca.sa propria), 

pres ta lo al Ministero dell'interno del Regno d'Italia, Direzione Sanità, che pò ha con 

iiDiM'̂ ei prodotti dolla nostra Ditta, , _ 
dolU'e lo Sciroppo'eq||ùiio,dell^ Casa Ur<M**^<'ITi>8MÌMi*> 9' Teiî |»{» esclusivamente 
iu^smoii 4 Calala San Marco preaso'la" detta Casa'la qnale non ha' sncbiiraale altrove! „ 

'•jf. n ^sigerò sulla 'occetta e sulla Scatola la .Marca di fabbrica depositata a norm'a' 
di 

"•^•Jia '̂ariMoi^g" •—'«'•a u-

I !M î< itfg4yto da equirl^hil.jpìBbìicità,' dtlté 'alsifìca'-
Difta,"da sitale cohcorreuzàV i" lìtìle ricordare che ì prò-

jJareiT^^a-cura.ricostituenta,ricorra cod'fidttein al Vnrjeo Vagltatì procla-
m l o dal primari Igienisti d'Italia e dell'estero il inig|iore che possieda la teras' 
^ìfuilca, soddisfacendo esso ad nn complessa di cóndizlni! od esigéttz'é'ché nessun 
^tro preparato ferruginoso può raggiungere. 

J mn iB- tolte le tarà j ^ n o . nr LLoaia w i r noitisiia 
l^t ^V* '^Bt^^n^'tjjiìinii ' " ' 

AOOO di ̂ questi ftindizi: 
Il F e r r o l>«j | I lapl è un medicamento tonico e ricostituente per ecciUenza — 
'" ""' ""''^'^È^:'Ìtìì^^^"'"'* ' ''' Pi^(s3ionamenti> in Pireme. 

p|<fèi'VdHmlH1ralniento ohe ao;uministrato ad un conaide-
loUjamnfllali (occupandomi io di malattie dei bambini) mi ba 

SplSHdlai''da ritenerlo fra la miriade dei ferruginoai l'unii o 
Prof. G. Guidi, Pirenxe. 

Ho e^jni^ùtà io lUlU. )ni^_Clinica il V e r r o P a B l l n i r l e ho constatato 
che è |oMr|«>&dlmenU Mgj^ Wermi e che alla guisa di mii;liori preparati tir-
ruginosi Mesce ittile temo {ler^ecòitare le fuaiioni M^ slomjièo, quanto per ibi-
(gliorMie-in nHtfjiiotìe gamtfaìd. , ;;,, Prof. Achille Ds Giovanni 

,. ^, , , , ; . ,. Clinica Medica nella B. Università di Padova. 

Da iijusìtijira'lffla^o' adopero*il| C e r r o P a g l i a r i e nessun altro 
ferruginoso con'osiiò che'sia mèglio'tollerato di questo, ne che offra in 
ToiitiYameKte bi'eive più briganti risultiti. 

, • Doti, Cadore Musatti, Kenexi'a. 

Il F e r r o Cu ( I l a r i SÌ il migliòre che possieda la terapeutica. 
f" -, '. • Prof. Bouchardat, Parigi. 

M^iàili(>''iiìvio 'del proprio btólìetlo da visita al 

chiunque può avere gratis una copia particolaregg!Bt& tóìSiljréìaBODi che riferiscdSb 
di tutti ì casi nei quali fu esperimenfuto. '7 

„' Ctin^ii^aral d a l l l r , . e < > n t r a i r « x l n h l o ' j p e s a l i n e I m l t i t a t i t Ù l ^ p o s l e 
l i i ro in ip 'é jre to u n e b e s o t t o . a l t r o i i a n u e . i 

_ • • ' • ' " . — _ - _ — _ "ftlBIOl^-' l-^-

preparato 
un tempo 

IX ••9.11) • 'SUdil 

a..is-jw • iijuii»!-
0. UtiS»-- lì.<Uf 

va.:iiS!ìmiit- i,i\'t»m'ii 
W taf' 

A Tolmezzo 'da ChìU.̂ à farnlacista — A Potiteblia 
Alle spc'lUioni^per pacco postai'» sift^tinnyare cent. 

L'no dei'ptùMicoi'càtl prodotti DM la toilettei> è l'Acqui, 
di Fiori di Giglio e Gelsomino.'ICfit vìrtii di tiuost'i^cqiis 
è proprio delle più nitb^oli. Kssn di alla tiiita dolili 
carne quella morbidétM', e quel vellutato che pa.'O uo'i 
siano che dei più bel glorili della giovontù e*-fa spnriie 
macchie rosse. Qualunque r-signora (0 qnale non lo è!) 
'gélòlia della purezza del suo colorito; non pntrà fare a 
mono dell'acqua di Gìglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai genurale. , , , ^^ „,, 

Prezio: alla bottiglia' ! . . l . A ^ . . ^, 
Trovasi vendibile presso rUflicìo Annunzi dolGióinale 

IL FRIULI, Udine, via dolla Prefettura n, 6 

alle on' 8.40 e '\Ì.Ì2. Da ' Vanni» arclv* alte' 
ut* ISJiBi; 

1 

u iwiin x am»uji M vitìniìai'. asùt M. «.U 0.43 0. 7,W. laa H. .9,05 
M: 'n .20 m '^•K \m^ 
0 . ie.44 1S.1C 0 . 10.1» 17.18 
M. ÌI9.10 io.sa 0. SQ.54 nat 

<-* ' '» ' * ì ' : 'o^ ' | : * 

OMBIO DBIiLA TBAMVU A VAIOBB 

. KIUIIIE-SAIM D A S I I B I i B ^ , 

PfflWBM- • Arfifi- • 

tk tnnw k a. u ^ m u 
B. A.:, B.16,' 
B.A'. U.ÌSO 
H. A .̂lit>SO, 
II. Av 1716 

10]»|. 
. lai io; . 
,i«i43; 

—Parlnaf,.-JrpM „ 
M n.tukvaa kmmti 

7.?orB.A. 9.— . 
itt.it 8. X. ladA V 

. .H,p R,A. is.es.< 
nSr> ! 8. T, 1«.I)S. 

A^ 'JLL. 

.• M - 1 . • i 1 • I 
Pfeg-.- sigmìrLaqit'SmsilFfì ; 

TORD-TMIPE 
Premiato all'Esposizione ' di Parigi !889 

CON MEDAGLIA D' ORO 

^•'"•é'"-ia™^ 

Infallibile distruttore dei T o p i , H o r e l , T a l p e .vjnza pi 
B.& per^gU'''aDÌmali domestici ; da non confondeVsi colla pasta Badese 

ricolò^ pei suddetti animali. 

ioun pÀjiìcojo 
che è p^-

»iciiiAii/txi<»iVi<: 
Bologna, 30 getinaio 18ÌK). 

Dichiariamo con piacere che il sìguon.A..' CuujKMoaa ha fatto' lìe' no,> 
stri' Stabilimenti di 'macin one grani, pilatura riso, le fabbrica Pttst^ in q u é - , 
sta Citta; due esperiment el suo pre|>ari(t« ,det taj , ' i rOHn-THIPJH| . ; e l'e­
sito ne è stato completo, ìdn^^noiA^s piena soddisfazione. 

In' fedo : , ... 
FRATELLI POÓGIOL! 

'-, ' y * 

Pacchetto grande L. l.OW '— Piccoli hi 0:fta> : 
Trovasi vendibile in UDIME, presso l'ufScio aununti del giornale « IIj 

FRIVi i l », Via della Prefettura N. 6. 

molti anni io copti 

eempro trovato buono : un vero tomoo 
dello stomaco. 

Basaij,d,el|||qjg^uxe,dello, stesso,!Doma eb^a 
,„ io mudava, aésiiggiitndò' .4v^,aaò„EJna -7 

il,, «qpi .pp î'ij; rT,s„8aa,r(ii'»Ta iJtavm îola qj<l. 
in .Udi.oé., ^Àtiji'itiel |1 'jn^oudp, ipvfua,-,, 
'chi^pdo, peggipra, e ,qttìu4.i,.le apiari(%., 
diuiiprogrp^iaophóo si p,qrfeÌÌQii^n9jjJÌ8,,j 
.^P,<ÌMÌte.s,<!hi9"9.! i.l- «"O A M A R Q ' . 
G L O R I A * PPOO alooolioq,. ^ e ^ -
porje artjiiifitipy grat^ovqlf, e,^» .dà^yero ; 
appetito,;Ì(lpco..quanto da un amaro l'i­
giene ricQiede, ,, . 

Udm», li.30, otto)>re,iq«9'4 
.( ,., ,̂  A Lai.davvtlnìm^ii. ,^, t.-- > -

,oao,it»/7}|'iìi:i«. ferna/^ Fràtfifqlitj^ì,.^,' 

Ghirargi).p^rJEUirip dall'Ospitale .Citile di.^tUa• .. 
docente nareggìato di nodioin» otMrttiva 

n«uk B. Cniirérsiià di Padova.' 

Si .vende iaFa^agaa^ide^lftu-,' 
vontore, e iu Udine presso le' 
bottiglierie I)orta. ' 

• r.i i i i , a^ 

MW-T A IV T I * i l MS A 

per tingere oapeiii e baMia in C a s t a n o e Llìcg*u 

, \ J X / C y Dal!preteKrSi"s'qualunque altra tintura por la sua assoluta 
v^itf'jiai*/ i«n0b<nl»;*^>aitt<tij''9eilza"'nes.suna sostanza veneGca, nò corrosiva; 

l'preparata'con sìsìlélni «'sostanze organiche vegetali; la sola che tinga 
'pcrRrttariiente-min modo tale che nedjtino può accorgersene che 
81 tratti di una itintilra ; l'unica'"chiV pure spo'roaudo la palle ABIODIO l01l£62a 
possaipQrmeltjr.o ch<;,Mle , macchio spariscano ''con una .semplice 
lavatiirn..— La-,, inigliotA di quante si .>ijno''. fino ad ora in-

fWraK'tt'Ve l'uso di quasta-tinlunioò. diveiinto ormai genurale. 
poiché tutti hanno di già abbandonate le altre tinture, la maggior 
parte preparate a base di nitrato: 

Scatola grande lire 4 — l>icco\a lire ììllìS'&'' 
'i'r&M venàiliile iti irÌK)ne presso {'Araministrazione 

giornale I ! F r i u l i , Via della Prefettura n. 6. 

_•!:•«««««•• ' « • • - ' • • ' ' »• i | I M i 

. • ^ . , , Sovrana per la diga. 
Voleir digeyr, jicse ! / stìone, riofresoiiute; diu' 

retica è 

L'Acqua di 

di ottimo saporc.,e bat-
. , ,- teriól6Riii8Ìientó('i'pura, 

• ' " leggermente gazosa,deila 
quale disse il Mauteigazia che è buona ;pe!' 
ioni, pei malaìii e pei semi-sani. 

Il cliiarÌ9.<,imo Prof. De Giovaoni non esitò 
a qualiGcarla la 

nulffllore aeqia» «la ( a r o l a 
d ( J , i n o n d o . 

É . UlSiRiBi^'RI K <U 

~T. : —7—TV—r-

Pastangelica per Fartilglia 
pastina nlimQutare fabbricata CQlpucqua n\i-
nernle iiical'Uft di Nocera Umbra, la quale, per 
lo !iue proprietà igìenicbo e i sali mairiiesiacì 
in essa contenuti, le conferisce una Kcexio-
naie digerìbili^, conservandole un^ |o|3Vul4 
compattezza. Le signore delicate, i mimati del 
gusto, gli uomipi (li affari cui re''Go3ìio di la-
voio>nientale dispone allo dispepsie, tutti co­
loro insomcnn^Qhe-j&aiaQp ô.̂ eLbQno nutrirsi di 
cibi semplicvy^ìoiianxtaslv /cgjférf; hon inan-
cb¥r9nnìo>tliS^rJ>iirel^Jbro^of^i:|pzff,?!Uioi^'ltt-
« i ^ u ^ c l I t ì f t , « Una bùanaminesirim di. Pcf 
statiàeltàahutriscèéendàaffmcarìostomacù^^ 

Si vdódé ilî  .scatole' da i'tl^,, da 1{2 k% 
é(jdu)250^graHin:]i. ' ',. :,^. u li) 

o m p . ' - ii'iS'iw«'iV'0-. -

quore conciliate la bontà' 
- i benefici' effètti, 

•.Volete la Saluta'in 

6 il.preferito dai hiioo fi„ , 
gustai q da.^tutti quelli "-. " 
che amano la propria' sa­
luto.'' L'ili. Ptpf. Sona­
tore .Sedinola' scrive ; 
< Ho ' s|Sarimen'(ato' lai gamepte il 
b l i lma l l l l s le r l cheicostiliiisce ùn'ottiiAa 
prcparazicnc per la, cura delle diverse Clc 
rouemie. LaiiSua! tolleraniai da parte dello 
atoinaijo rin)ppttpii9ii.i:altra pncparaiiuisi dà 
al fifi'irroi C h i o a B l s l e r l un'indiscnli-
bile superiorità ». ^ 

F e r r o ' 

tìààm h V ilfl (il'lfteate 

•i''t>i- iUi^ i.rrXtlU.Ì 

OOOOOOOOeOOOOOOOOOQ£^0Q@OOOOj 
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Lavori tipogiraiiei é pubblicazioni d'4lià;ni 
S;«iuere si esesulséffiuol nel la tiiibévr^Qa dei 
'(iiio'rn'alfe a prcaxi di tiit^i^ «lobvcÉiieiisifa.' 

i i a i i i i A 
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RiRTP*AI ' 'MIÌ ' J l 'F l l i i ' e,miia>,j^npiyv!5J^*ciiieK«e-dovrebbe essere. lo scopo di ogni 'an . 
I v n U X u a u l U I i ' H IIU nìaiatb; ma.inveci^ moltissimi sono coloro che. affetti ^da malattie!, 
segreto' (Bfònliorrofgre'in gedére) liòy'gbardduo''ohe à far (Scomparire al p i i presto l'apparens,*. 
del male che.tì tiirmétiìaj'.iinzichè diamiggerè! per sempre e ra(l;c.almente, la g^VLjfn aia 1 ' ^ 

prodotto; e por ciò are adoperano astringenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a quelja ,de]l(i nr^file^ , i iaaelt ,ài | ;«^. . 'Ciò,suc­
cede tutti i gio; ai a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORirA deU'Umveraità di 'Pad,)ya, 0 "dais. 
BuJ s i o n e H o v e t l a che costa l i r e X> ' . ^ ' , ' , ; 3 . , 

.Queste p l l l i 0 e , che contano orm^l trentadue annui di successo incontestato, per le sue cont inuè 'e ' . perfette giiarigloni"dè'|^ti' 
BXoUvsf t:%dW^<!l#Ìl>'' 'iiiì| ' ' ' i£iP°''l<> '<!^''S'<'>> i' valente dottor M a z z i n i di i ' j a , l'unico e'^isto rimedio che uoicamento'aU'dtiqui^ 
° l ' l ' ^ > ^ > n | o W ^ ' I ^ Ì ' ' ^ ' # ' ' ' l ^ < ^ d e i ^ predette malattie (Blennorragie, catarri <: la l i , e restrìBgimenti'd'oiinB). S t P f r l C I C I C A H l i 

- . a Qgiij giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pò i onsulti .anche .per corrispondenza'. •IliNll! 

che la sola Farmacia Ottavio Gslleani dì Milailb, ion Litói-àtorio-ih'Piazzd SS.' Pietftj^e' 
Lino, M. £,'possiede'la r e d e l e ' e n i » l | $ t M t r a l e ' r i e é t t à delle vere'pillólU db'l Pro-' 

.((BSloi-yLUIGI PORTA dell'Università di Pavia, ' - ' ^ « ™ . „ l _ _ i . i 8 ' 

Inviando vaglia poltale-di i i In t ' IKl l l a Farmacia , ILntaiUo T e n e l k sncces^orà'al fiallea»! _— con Laboratorio chiUiiio' 
VJHjSg^iiwIiyif'. 15, Milano - sii ricevono franchi nel-Regno ed all'estero: Una scatola,pillole" del'Professore b n f c t ' P«i#tlk" e ,iia 
Cacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione aul modo di usarne. - ti, ,'.''•• -- ..* • . - -, 1 , „j 'Ì\J 

i.RlVjiNpiTORl: In i ;< | lnc , FAbrìs A., Comelli ì^:., FilippuziirGirolnn)i,'e,.Lti BipioU farmacia'idla Sirena; C t o M s l » , Ci Zaitsttin 
e Ponìoni furm'iicisti;, Tr'eHtiti , .Farmacia C. Za,u.attì,t% Sa.rra,H^ii'SK^•rnrlFDÌrma(:(a,N>'Audrovic.,'i'V|irii)Vi4o,'|Giu(!ipoiiijfìarlQti:'PrHzi 
C , Santoni: Ij inalatriv, Alijnovic; V o n e s l a , Bòtner; F l u i r n e . Q., Prpdram,' JaAe|;,p.;' H M n v o , J??,st)iliiii^!j»,, Ci Krbiìi«!Y>* M»M, 
sitlif, g . ^ . e ' w l S J S i ^ i M i j ^ . e f J t e Vittorio Emanuele, K Ti (Jiisn A, SlauMiil i'Co"mp,,,Vi» Sala, N, i 6 ; I|«»)!«»,y(a Pietra, Nj a», 
e ib'ttlfie io'^pViiicipali l'nrinacie'dèi Reguo. 

Udine, 1807 — Tip. Maroo Bardtisoo 


